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SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 novembre 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 12.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023.

C. 2790-bis Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame per le parti di competenza e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
il disegno di legge di bilancio è composto di
due sezioni: nella prima sono riportate le
disposizioni in materia di entrata e di spesa
aventi ad oggetto misure quantitative fun-
zionali a realizzare gli obiettivi di finanza
pubblica; nella seconda sono invece indi-
cate le previsioni di entrata e di spesa,
espresse in termini di competenza e di
cassa, formate sulla base della legislazione
vigente, apportando a tali previsioni le va-
riazioni derivanti dalle disposizioni della
citata prima sezione, alle quali è assicurata
autonoma evidenza contabile. Saranno
quindi esaminate da questa Commissione,
oltre alle disposizioni di propria compe-
tenza contenute nella prima sezione, anche
la Tabella relativa allo stato di previsione
del Ministero della difesa (Tabella n. 12)
contenuta nella seconda sezione.

Ricorda, inoltre, che l’esame si conclu-
derà con l’approvazione di una relazione
sulle parti di competenza del disegno di
legge di bilancio e con la nomina di un

relatore. Potranno essere presentate rela-
zioni di minoranza. La relazione approvata
dalla Commissione e le eventuali relazioni
di minoranza saranno trasmesse alla Com-
missione bilancio. I relatori (per la mag-
gioranza e di minoranza) potranno parte-
cipare ai lavori della Commissione bilancio
per riferire circa i lavori svolti presso la
Commissione di settore. La Commissione
potrà inoltre esaminare gli eventuali emen-
damenti riferiti alle parti di sua compe-
tenza. Riguardo al regime di presentazione
degli emendamenti ricorda che gli emen-
damenti che riguardano parti di compe-
tenza di questa Commissione potranno es-
sere presentati sia in quest’ultima, sia di-
rettamente presso la Commissione bilan-
cio. La stessa regola è peraltro applicata in
via di prassi anche agli emendamenti com-
pensativi all’interno di parti di competenza
di questa Commissione. Gli emendamenti
approvati saranno inclusi nella relazione
della Commissione, mentre gli emenda-
menti respinti potranno essere successiva-
mente ripresentati presso la Commissione
bilancio, anche al solo scopo di consentire
a quest’ultima di respingerli ai fini della
ripresentazione in Assemblea. La valuta-
zione circa l’ammissibilità degli emenda-
menti presentati presso questa Commis-
sione sarà effettuata dalla Presidenza della
medesima prima che gli stessi vengano esa-
minati e votati, secondo le previsioni del
Regolamento della Camera e della legisla-
zione vigente in materia, fermo restando
che, come da prassi, gli emendamenti che
saranno ripresentati in Commissione bilan-
cio, ivi compresi quelli approvati, saranno
comunque sottoposti, analogamente a quelli
presentati direttamente in V Commissione,
ad una puntuale valutazione di ammissibi-
lità, ai fini dell’esame in sede referente, da
parte della presidenza della medesima V
Commissione. In particolare, sono previste
specifiche regole per l’emendabilità della
prima e della seconda sezione nonché per
gli emendamenti volti a modificare, con
finalità di compensazione, contemporane-
amente la prima e la seconda sezione del
disegno di legge di bilancio, ferme restando
le regole ordinarie sulla compensatività, a
seconda che si tratti di oneri di parte
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corrente o in conto capitale. Riguardo a tali
specifiche regole, rinvia integralmente alle
linee guida di carattere procedurale – con-
tenute nella lettera della Presidenza della
Camera, inviata ai Presidenti delle Com-
missioni permanenti in data 25 ottobre
2016 – adottate in occasione della prima
applicazione della riforma della legge di
contabilità e finanza pubblica introdotta
dalla legge n. 163 del 2016. Ricorda, infine,
con riferimento alla presentazione degli
ordini del giorno, che presso le Commis-
sioni di settore possono essere presentati
tutti gli ordini del giorno riferiti alle parti
di rispettiva competenza del disegno di
legge di bilancio. Gli ordini del giorno ac-
colti dal Governo o approvati dalla Com-
missione saranno allegati alla relazione tra-
smessa alla Commissione bilancio. Gli or-
dini del giorno respinti dalle Commissioni
di settore o non accolti dal Governo po-
tranno essere ripresentati in Assemblea.
Gli ordini del giorno concernenti l’indirizzo
globale della politica economica devono
invece essere presentati direttamente in
Assemblea.

Propone, quindi, di fissare il termine
per la presentazione di emendamenti e
ordini del giorno, a mercoledì 25 novembre
2020, alle ore 18.

La Commissione concorda.

Roger DE MENECH (PD), relatore, rife-
risce che la riforma della legge di contabi-
lità e finanza pubblica, introdotta dalla
legge 4 agosto 2016, n. 163, in attuazione
dell’articolo 15 della legge 24 dicembre
2012, n. 243, ha apportato alcune signifi-
cative innovazioni alla previgente disciplina
contabile. In particolare, i contenuti delle
previgenti leggi di bilancio e di stabilità
sono stati ricompresi in un unico provve-
dimento, costituito dalla nuova legge di
bilancio, riferito a un periodo triennale ed
articolato in due sezioni. La prima sezione
svolge essenzialmente le funzioni dell’ex
disegno di legge di stabilità; la seconda
sezione svolge, invece, le funzioni del dise-
gno di legge di bilancio.

Come è noto, l’analisi generale e macro-
economica dell’attuale quadro della fi-

nanza pubblica è significativamente condi-
zionata dalla crisi economica internazio-
nale provocata dalla pandemia da COVID-
19, che ha portato il Governo a richiedere
più volte al Parlamento l’autorizzazione
allo scostamento dal bilancio. In tale con-
testo, la manovra di finanza pubblica va-
rata dal Governo per il triennio 2021-2023
prevede una significativa espansione fiscale
e contiene importanti provvedimenti che
rappresentano la prosecuzione delle mi-
sure intraprese sinora per proteggere la
salute dei cittadini e garantire la sicurezza
e la stabilità economica del Paese. Allo
stesso tempo, vengono messe in campo le
risorse necessarie per garantire il rilancio
del sistema economico, attraverso inter-
venti su fisco, investimenti, occupazione,
scuola, università e cultura.

Ciò premesso, passa ad esaminare i pro-
fili di competenza della Commissione Di-
fesa contenuti nella I Sezione del disegno di
legge di bilancio 2021.

Segnala, in primo luogo, l’articolo 135,
che, al fine di potenziare le misure di tutela
ambientale, autorizza, al comma 7, la spesa
di 3 milioni di euro annui, a decorrere
dall’anno 2022, per le attività di vigilanza e
controllo dell’ambiente marino e costiero
svolte dal Corpo delle capitanerie di porto-
Guardia costiera, tra cui rientrano anche le
funzioni esercitate ai sensi del comma 2,
dell’articolo 135 del codice dell’ordina-
mento militare (decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66).

Vi è poi gruppo di norme che interviene
su questioni che riguardano il personale. In
particolare, i commi 7 e 8 dell’articolo 160
autorizzano l’Arma dei carabinieri all’as-
sunzione di personale operaio a tempo
indeterminato, in deroga al contingente pre-
visto ai sensi della legge 5 aprile 1985,
n. 124. Il numero massimo di unità previ-
ste è di 19 unità per l’anno 2021 e di 38 per
l’anno 2022, per una spesa complessiva,
rispettivamente, di 585.000 euro nel 2021, e
di 1.770.000 euro nel 2022. Come precisato
nella relazione tecnica allegata al provve-
dimento, il livello di inquadramento eco-
nomico è definito dai contratti collettivi
nazionali di riferimento (idraulico forestale
e idraulico-agraria) i quali individuano le
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specializzazioni richieste dall’ente che li
impiega e, quindi, i compiti che tale per-
sonale sarà materialmente chiamato a svol-
gere.

L’articolo 166, invece, prevede, fatto salvo
quanto previsto dagli articoli 703 e 2199
del codice dell’ordinamento militare con
riguardo alle riserve di posti nei concorsi
per l’accesso nelle carriere iniziali e alle
riserve di posti per i volontari in ferma
prefissata, l’assunzione straordinaria di un
contingente massimo di 4.535 unità delle
Forze di polizia, nel limite della dotazione
organica, in aggiunta alle facoltà di assun-
zione previste a legislazione vigente, da
attuarsi mediante un piano quinquennale
per il periodo dal 2021 al 2025. L’intervento
consentirà di incrementare i servizi di pre-
venzione e di controllo del territorio, di
tutelare l’ordine e la sicurezza pubblica ed
economico-finanziaria connessi anche al-
l’emergenza sanitaria da COVID-19, non-
ché di garantire l’efficienza degli istituti
penitenziari. Le assunzioni straordinarie
previste per l’Arma dei Carabinieri ammon-
tano a complessive 700 unità di personale,
di cui 200 unità nel 2023, 250 nel 2024, ed
altre 250 nel 2025. Sottolinea, al riguardo,
le particolari esigenze di reclutamento re-
gistrate anche dal Corpo delle capitanerie
di porto – Guardia costiera, funzional-
mente facenti capo al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, ma struttural-
mente inquadrati nell’ambito della Marina
militare.

Segnala, poi, l’articolo 167, che istitui-
sce, a decorrere dal 2021, un fondo – con
una dotazione annua di 50 milioni di euro
– per la retribuzione dei servizi esterni,
ovvero delle attività operative al di fuori
dell’ordinaria sede di servizio svolte dal
personale delle Forze armate, delle Forze
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco per i peculiari compiti connessi
anche all’emergenza sanitaria da COVID-
19. Ricorda che la corresponsione di una
indennità per i servizi esterni per il perso-
nale delle Forze di polizia che svolgono
determinare attività è disciplinata dall’ar-
ticolo 9 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 395 del 1995. Le risorse del
fondo verranno ripartite con decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta dei Ministri della pubblica ammi-
nistrazione e dell’economia e delle finanze,
sentiti i Ministri dell’interno, della difesa e
della giustizia.

Particolare rilievo presenta, poi, l’arti-
colo 180, che, al fine di assicurare la pro-
secuzione degli interventi di controllo del
territorio, nell’ambito del dispositivo « Strade
sicure », dispone la proroga di un contin-
gente di personale delle Forze armate pari
a 7.050 unità, fino al 30 giugno 2021, a
6.000 unità, dal 1° luglio 2021 al 31 dicem-
bre 2022, e di 5.000 unità dal 1° luglio 2022
al 31 dicembre 2022. Inoltre, al fine di
garantire e sostenere la prosecuzione, da
parte delle Forze armate, dello svolgimento
dei maggiori compiti connessi al conteni-
mento della diffusione del COVID-19, viene
prevista anche l’ulteriore proroga, fino al
31 gennaio del 2021, del contingente di 753
di unità di personale militare facente parte
del dispositivo « Strade sicure », da ultimo
prorogato, fino al 31 dicembre 2020, dal
decreto-legge n. 125 del 2020. Gli oneri
relativi all’impiego del richiamato contin-
gente ammontano, per l’anno 2021, a
166.678.933 euro, di cui 164.208.250 euro
relativi al personale delle Forze armate
utilizzato nel piano di impiego operativo
(comma 74 dell’articolo 24 del decreto-
legge n. 78 del 2009) e 2.470.683 euro re-
lativi al personale delle Forze di polizia che
concorrono, unitamente alle Forze armate,
nel controllo del territorio (comma 75 del-
l’articolo 24 del decreto-legge n. 78 del
2009) e, per l’anno 2022, a 141.521.230
euro, di cui 139.050.547 euro relativi al
personale delle Forze armate, e 2.470.683
euro relativi il personale delle Forze di
polizia. Gli oneri connessi, invece, all’im-
piego delle 753 unità di personale militare
a disposizione dell’operazione « Strade si-
cure », con compiti connessi al conteni-
mento della diffusione del COVID-19, pro-
rogato fino al 31 gennaio 2021, ammontano
a euro 2.494.486, di cui euro 549.650 per il
pagamento delle prestazioni di lavoro stra-
ordinario, ed euro 1.944.836 per gli altri
oneri connessi all’impiego del personale.

Vi è, poi, sempre nella I Sezione del
disegno di legge di bilancio, un’altra dispo-
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sizione che interessa direttamente il com-
parto della Difesa. Si tratta dell’articolo
177, che reca alcune norme contabili in
materia di difesa, dalle quali non derivano
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Più in particolare, il comma 1 – con
una novella all’articolo 615 del codice del-
l’ordinamento militare, relativo al Fondo
per le esigenze di difesa nazionale e per il
finanziamento degli interventi a sostegno
dell’economia nel settore dell’industria na-
zionale a elevato contenuto tecnologico –
adegua il meccanismo di finanziamento di
tale fondo alla riforma della legge di con-
tabilità e finanza pubblica, spostandolo dalle
Tabelle della legge di stabilità all’articolato
della Sezione I della legge di bilancio. Tale
intervento consente di attualizzare i mec-
canismi di finanziamento del citato fondo
individuando nella legge di bilancio, e non
più nella legge di stabilità, il provvedimento
legittimante. Il comma 2, invece, attribuisce
al Capo di stato maggiore della difesa, a
decorrere dall’anno 2022, la gestione am-
ministrativa delle risorse di funzionamento
degli enti della difesa a carattere inter-
forze, stabilendo che egli, anche avvalen-
dosi delle competenti direzioni generali,
provveda, nei limiti degli stanziamenti ap-
provati dal Ministro, all’impiego operativo
e alla diretta amministrazione dei correlati
fondi del settore funzionamento volti ad
assicurare l’efficienza dei mezzi, dei mate-
riali e delle infrastrutture. Ricordo che gli
enti interforze dipendenti dal Capo di stato
maggiore della difesa (articolo 93 del Testo
unico delle disposizioni regolamentari in
materia di ordinamento militare – D.P.R.
n. 90, del 2010) sono: il Centro alti studi
della Difesa; il Comando interforze per le
operazioni delle Forze speciali; la Scuola
delle telecomunicazioni delle Forze ar-
mate; la Scuola interforze per la Difesa
NBC; la Scuola di aerocooperazione. Evi-
denzia, quindi, che, secondo quanto ripor-
tato nella relazione illustrativa, l’inter-
vento, anche alla luce delle esigenze emerse
durante l’emergenza epidemiologica, ha lo
scopo di realizzare una più efficace attività
di programmazione e gestione delle risorse
destinate al funzionamento degli enti e dei
comandi dell’area tecnico-operativa inter-

forze, direttamente dipendenti dal Capo di
stato maggiore della difesa. Infine, il comma
3 novella l’articolo 4 della legge di revisione
dello strumento militare (legge n. 244, del
31 dicembre 2012), con l’obiettivo di mi-
gliorare il processo di reiscrizione, nello
stato di previsione della spesa del Ministero
della difesa, dei risparmi derivanti dall’at-
tuazione delle misure di ottimizzazione or-
ganizzativa e finanziaria previste dalla legge
stessa. Più specificatamente, si prevede che
tali risparmi siano iscritti nello stato di
previsione della spesa del Ministero della
difesa sulla base delle previsioni effettuate
per l’esercizio finanziario di riferimento e
resi disponibili nell’esercizio finanziario suc-
cessivo a quello oggetto di accertamento. Al
riguardo, la relazione illustrativa spiega
che, dall’esercizio finanziario 2017, i ri-
sparmi che sono stati determinati dalla
riduzione delle consistenze organiche per
effetto delle disposizioni dei decreti legisla-
tivi delegati previsti dalla legge n. 244 del
2012, vengono individuati attraverso un de-
creto interministeriale (Difesa, Funzione
Pubblica ed Economia e finanze) che, ai
sensi che dell’articolo 4, comma 1, lettera
d), della stessa legge di revisione dello stru-
mento militare, deve essere effettuato nel
corso di ciascun esercizio finanziario. La
relazione fa, inoltre, presente che, stante la
complessità dell’iter di approvazione, tale
decreto viene sottoscritto nell’ultima parte
dell’anno rendendo, di fatto, inefficace l’im-
piego delle risorse, la cui assegnazione viene,
pertanto, disposta con una variazione di
bilancio approvata con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, che esplica
i suoi effetti nell’anno successivo. La pro-
posta di modifica, dunque, mira, a fronte
dell’accertamento delle consistenze del per-
sonale in un determinato anno, a rendere
le somme risparmiate direttamente dispo-
nibili e utilizzabili sullo stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa del-
l’anno immediatamente successivo.

Quanto alla II Sezione, che riguarda le
previsioni di entrata e di spesa relativa agli
stati di previsione dei singoli ministeri, se-
gnala che nello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e trasporti, l’ar-
ticolo 220, ai commi 2 e 3, stabilisce, per
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l’anno 2021, il numero massimo degli uf-
ficiali ausiliari del Corpo delle capitanerie
di porto da mantenere in servizio come
forza media e la consistenza organica degli
allievi del Corpo delle capitanerie di porto
per la frequenza ai corsi presso l’Accade-
mia navale e le Scuole sottufficiali della
Marina militare.

Passando allo stato di previsione del
Ministero della difesa, rileva che l’articolo
222 autorizza, al comma 1, l’impegno e il
pagamento delle spese del dicastero per
l’anno finanziario 2021, in conformità a
quanto esposto nella Tabella n. 12. L’arti-
colo reca, poi, disposizioni di natura me-
ramente contabile, volte a regolare moda-
lità di gestione, nonché determinazioni quan-
titative che le leggi vigenti rinviano alla
legge di bilancio annuale. In particolare, i
commi da 2 a 5, stabiliscono, rispettiva-
mente, per l’anno 2021: il numero massimo
degli ufficiali ausiliari da mantenere in
servizio come forza media; la consistenza
organica degli allievi ufficiali delle Forze
amate, compresa l’Arma dei carabinieri; la
consistenza organica degli allievi delle scuole
sottoufficiali delle Forze armate, esclusa
l’Arma dei carabinieri; e, infine, la consi-
stenza organica degli allievi delle scuole
militari. Il comma 6, consente di applicare
alle spese per infrastrutture multinazionali
della NATO, sostenute a carico di taluni
programmi della missione « Difesa e sicu-
rezza del territorio », le direttive NATO in
materia di procedure di negoziazione in
materia di affidamento dei lavori. Il comma
7 rinvia agli elenchi n. 1 e n. 2, allegati allo
stato di previsione del Ministero della di-
fesa, per l’individuazione delle spese per le
quali si possono effettuare i prelevamenti
dai fondi a disposizione relativi alle tre
Forze armate e all’Arma dei carabinieri. Il
comma 8 prevede la riassegnazione, ai per-
tinenti programmi dello stato di previsione
del Ministero della difesa, delle somme
versate all’entrata del bilancio dello Stato
dal CONI, dalla società « Sport e salute
Spa », dal Comitato Italiano Paralimpico,
dalle singole federazioni sportive nazionali,
dalle regioni, dalle province, dai comuni e
da altri enti pubblici e privati, e destinate
alle attività sportive del personale militare

e civile della Difesa. Il comma 9 autorizza
il Ministro dell’economia e delle finanze a
provvedere alla riassegnazione, ai perti-
nenti capitoli del programma « Appronta-
mento e impiego Carabinieri per la difesa e
sicurezza », delle somme versate all’entrata
del bilancio dello Stato dalla Banca d’Italia
per i servizi di vigilanza e custodia resi dal
personale dell’Arma stessa. Infine, il comma
10 autorizza il Ministero della difesa, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze a ripartire, con propri decreti, le
somme iscritte per l’anno 2021 da desti-
nare alle associazioni combattentistiche.

Infine, l’articolo 228 riporta norme aventi
carattere gestionale – di natura pretta-
mente formale – riprodotte annualmente
nella legge di bilancio. In particolare, il
comma 5 consente la conservazione nel
conto residui delle risorse finanziarie non
utilizzate alla chiusura dell’esercizio finan-
ziario relative a fondi destinati all’incenti-
vazione del personale civile dello Stato,
delle Forze armate, del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e dei Corpi di polizia,
nonché delle risorse per la corresponsione
del trattamento economico accessorio del
personale dirigenziale. Il comma 22, invece,
autorizza la Ragioneria Generale dello Stato
a riassegnare, al Ministero della difesa, le
somme versate in entrata concernenti le
competenze fisse e accessorie del personale
dell’Arma dei Carabinieri in forza extra
organica presso altre amministrazioni. Il
comma 28, infine, autorizza il Ministro
dell’economia e delle finanze ad apportare
variazioni compensative di bilancio, relati-
vamente alle sole competenze fisse, tra i
capitoli delle Amministrazioni interessate
al riordino delle Forze armate e delle Forze
di polizia previsto dai decreti legislativi
delegati in materia di riordino dei ruoli e
delle carriere.

Per quanto riguarda l’analisi della spesa
del Ministero della difesa per il triennio
2021-2023, il disegno di legge di bilancio
autorizza spese finali, in termini di com-
petenza, pari a 24.541,8 milioni di euro nel
2021, a 25.160,6 milioni per il 2022, e a
23.489,0 milioni per il 2023. In termini di
cassa, le spese finali del Ministero sono,
invece, pari a 24.597,4 milioni di euro nel
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2021, a 25.167,5 milioni di euro nel 2022, e
a 23.479,6 milioni di euro nel 2023.

Rispetto alla legge di bilancio 2020,
quando le spese finali ammontavano a
22.941,7 milioni di euro, il disegno di legge
di bilancio 2021-2023 espone un anda-
mento della spesa in crescita fino al 2022,
per poi diminuire nell’ultimo anno del trien-
nio di riferimento. L’aumento della spesa
finale relativa al 2021 rispetto all’anno pre-
cedente, pari in termini assoluti a 1,6 mi-
liardi di euro, deriva dagli effetti congiunti
di un aumento delle spese di parte cor-
rente, pari a 381 milioni di euro, e di quelle
di parte capitale, pari a 1.219,1 milioni di
euro. Con riguardo al bilancio dello Stato
nel suo complesso, gli stanziamenti di spesa
del Ministero della difesa autorizzati nel-
l’anno 2021 ammontano al 3,19 per cento
della spesa finale del bilancio statale, in
leggera diminuzione percentuale rispetto al
2020 (3,46 per cento).

La dotazione complessiva di compe-
tenza, a legislazione vigente, per l’anno
2021, esposta nella Tabella 12 assomma,
invece, a 23.970,9 milioni di euro. Rispetto
ad essa, la manovra finanziaria per il 2021
determina, complessivamente, un incre-
mento delle spese finali di circa 571 milioni
di euro, imputabili sia alla spesa corrente
(+167,7 milioni), in conseguenza delle mi-
sure legislative introdotte dall’articolato della
I Sezione, sia alla spesa in conto capitale
(+403,2 milioni), per gli effetti finanziari
complessivi ascrivibili alla II Sezione.

Per quanto concerne la I Sezione, gli
effetti di maggiore spesa sono attribuibili
quasi totalmente all’articolo 180 del dise-
gno di legge di bilancio, che – per l’anno
2021 – quantifica in 166,7 milioni di euro
la spesa per il personale delle Forze armate
utilizzato nell’operazione « Strade sicure »,
comprensivo della proroga del contingente
di 753 unità utilizzato in relazione all’e-
mergenza da COVID-19. La restante parte
è, per metà, ascrivibile all’articolo 160,
commi 7 e 8, che autorizzano l’Arma dei
Carabinieri all’assunzione di personale ope-
raio a tempo indeterminato i cui oneri, per
il 2021, sono pari a 585.000 euro.

Per quanto riguarda la II Sezione, se-
gnala il rifinanziamento di 450 milioni di
euro relativo ad « Investimenti Difesa ».

Passando all’analisi delle previsioni di
spesa per Missioni e per Programmi, la
spesa complessiva del Ministero della di-
fesa per il 2021 è allocata principalmente
sulla Missione n. 5 « Difesa e sicurezza del
territorio », che rappresenta circa il 93 per
cento del valore della spesa finale comples-
siva del Ministero ed è pari a 22.835,9
milioni di euro. Rispetto alla dotazione a
legislazione vigente (22.265,5 milioni di euro),
tale missione registra un aumento delle
spese pari a 570,4 milioni di euro. Tutti i
programmi all’interno della missione subi-
scono un aumento: l’incremento maggiore
è quello del Programma « Pianificazione
generale delle Forze armate e approvvigio-
namenti militari » (+437 milioni di euro),
dovuto soprattutto, come già detto, al rifi-
nanziamento di 450 milioni di euro sul
capitolo 7140 (Fondo relativo all’attuazione
dei programmi di investimento pluriennale
per le esigenze di difesa nazionale). Subisce
un notevole incremento anche il Programma
« Approntamento e impiego delle forze ter-
restri » (+119,3 milioni di euro), dovuto ad
effetti derivanti interamente dalla proroga
del dispositivo « Strade sicure » operata dal-
l’articolo 180. Segnala, infine, sul Pro-
gramma « Approntamento e impiego Cara-
binieri per la difesa e la sicurezza », un
incremento di 10,6 milioni di euro, dovuto
quasi interamente ad un rifinanziamento
della II Sezione sul programma « Spese per
il potenziamento dei servizi dell’Arma dei
Carabinieri ». La Missione n. 18 « Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente » registra un aumento di 585 mila
euro rispetto alla dotazione a legislazione
vigente, pari a 491,7 milioni di euro, dovuto
in particolare ai commi 7 e 8 dell’articolo
160, che autorizzano l’Arma dei Carabi-
nieri all’assunzione di personale operaio a
tempo indeterminato. Invece, la Missione
n. 32 « Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche » non subisce
variazioni significative rispetto alla dota-
zione a legislazione vigente, pari a 1.213,6
milioni di euro. Considerando l’importo
complessivo del rifinanziamento, che in di-
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versi casi si estende sino al 2035, sottolinea,
per rilevanza di importo, il rifinanziamento
per 12.350 milioni di euro delle spese di
investimento della Difesa (450 milioni per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, 750 mi-
lioni per il 2023 e 8.700 per gli anni dal
2024 al 2035, nonché delle spese di inve-
stimento dell’Arma dei Carabinieri (Elicot-
teri), per un importo di 10 milioni di euro
nel 2021, 20 milioni nel 2022 e 30 milioni
dal 2023 fino al 2035. Per quanto riguarda,
invece, le riprogrammazioni disposte nella
II Sezione, osserva che sono anticipate le
risorse relative alle spese di investimento
della componente aerea, per 1,3 miliardi,
dal 2023 al 2022, mentre vengono postici-
pate, dal 2021 al 2022, le risorse delle spese
per la difesa cibernetica per 1 milione di
euro.

Infine, fa presente che nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
finanze viene rifinanziato il Fondo per le
missioni internazionali per un importo di
800 milioni per il 2021, 750 milioni per il
2022, e 500 milioni per il 2023 (capitolo
3006), mentre nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico ven-
gono rifinanziate la legge n. 808, del 1985,
recante interventi per lo sviluppo e l’accre-
scimento di competitività delle industrie
del settore aeronautico (capitoli 7432/2
–7423/10) per un importo di 50 milioni,
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, e di
500 milioni per gli anni dal 2024 al 2035, e
la legge n. 266 del 2005, relativa al contri-
buto per il proseguimento del programma
di sviluppo per l’acquisizione delle unità
navali FREMM, per un importo di 19,5
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2021 al 2024 (capitolo 7485/12). Per quanto
concerne, invece, le riprogrammazioni, le
risorse riferite ai Programmi tecnologici
per la difesa (Eurofighter) vengono posti-
cipate di 100 milioni, dal 2023 al 2024 e
seguenti, mentre quelle relative a interventi
per lo sviluppo e l’accrescimento di com-
petitività delle industrie del settore aero-
nautico vengono posticipate di 10 milioni
dal 2023 al 2024 e seguenti. Infine, vengono
riprogrammate anche le risorse dei Fondi
per gli investimenti della pubblica ammi-
nistrazione relativi all’articolo 1, comma

1072, della legge di bilancio per il 2018, e
all’articolo 1, comma 95, della legge di
bilancio per il 2019, le cui risorse servono
anche a finanziare le esigenze dei pro-
grammi d’investimento della Difesa.

Il Sottosegretario Giulio CALVISI ri-
chiama l’attenzione della Commissione sul-
l’importanza del comma 1 dell’articolo 177
del disegno di bilancio, che – come rilevato
dal relatore – è volto a modificare l’arti-
colo 615 del codice dell’ordinamento mili-
tare, conformando il portato normativo ai
recenti provvedimenti legislativi di riforma
della legge di contabilità e finanza pub-
blica, al fine di attualizzare i meccanismi
del fondo per le esigenze di difesa nazio-
nale, individuando nella legge di bilancio il
provvedimento normativo legittimante. Os-
serva, quindi, che la ripartizione del fondo
per finanziare specifiche progettualità della
Difesa, si attuerà attraverso uno o più de-
creti del Ministro della difesa, da comuni-
care al Ministro dell’economia, tramite l’Uf-
ficio centrale del bilancio. L’adeguamento
tecnico-normativo comporterà, nei fatti, il
grande vantaggio di avere uno specifico
fondo pluriennale per la difesa che, oltre a
dare certezza delle risorse disponibili, è
destinato, attraverso la sua riproposizione
nelle successive leggi di bilancio, a soste-
nere significativamente il processo di am-
modernamento delle Forze armate, ed è
perciò destinato ad incidere in maniera
sostanziale sul bilancio complessivo della
Difesa. Tale modifica contabile rappresenta
anche una svolta politica, come già sotto-
lineato dal Ministro della difesa nel corso
della sua audizione sul Documento pro-
grammatico pluriennale della Difesa per il
triennio 2021-2023.

Conclude segnalando altresì l’impor-
tanza del fondo per la rimozione di navi
abbandonate, istituito dall’articolo 133.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 24 novembre 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 14.

Indagine conoscitiva sulla pianificazione dei sistemi

di difesa e sulle prospettive della ricerca tecnologica,

della produzione e degli investimenti funzionali alle

esigenze del comparto difesa.

Audizione di rappresentanti della Iveco Defence Vehi-

cles SpA.

(Svolgimento e conclusione).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Introduce, quindi, l’audizione, dando il
benvenuto all’ingegner Claudio Catalano,
Amministratore Delegato della Iveco De-
fence Vehicles SpA, al dottor Giampaolo
Giraudi, Direttore Relazioni Istituzionali,
Comunicazioni ed Eventi, e ai colleghi de-
putati che parteciperanno alla seduta se-
condo le modalità stabilite nella riunione
della Giunta per il Regolamento del 4 no-
vembre 2020.

Claudio CATALANO, Amministratore De-
legato della Iveco Defence Vehicles S.p.A.,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e formulare osservazioni, i deputati
Luca FRUSONE (M5S), Matteo PEREGO
DI CREMNAGO (FI), Antonio DEL MO-
NACO (M5S) e, da remoto, Giovanni RUSSO
(M5S).

Claudio CATALANO, Amministratore De-
legato della Iveco Defence Vehicles S.p.A.,
risponde ai quesiti posti e svolge ulteriori
considerazioni.

Gianluca RIZZO, presidente, ringrazia
l’ingegner Catalano per il suo intervento,
tutti gli intervenuti e dichiara, quindi, con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 novembre 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Interven-
gono i sottosegretari di Stato per la difesa,
Giulio Calvisi e Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 18.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 07/2020,

relativo all’approvvigionamento di 100 veicoli di nuova

blindo centauro per le unità dell’Esercito italiano,

comprensivi di supporto logistico decennale.

Atto n. 216.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
18 novembre 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, annuncia
che la Commissione bilancio ha trasmesso
i propri rilievi favorevoli sul provvedimento
in esame. In assenza del relatore, onorevole
Giovanni Russo, illustra una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 1)

Il sottosegretario Angelo TOFALO con-
divide il parere espresso dal relatore.
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Roberto Paolo FERRARI (LEGA) an-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo sul
provvedimento in esame, sottolineando l’im-
portanza di un’approvazione tempestiva da
parte della Commissione, anche al fine
delle ricadute positive che l’attuazione del
programma avrà per l’industria del settore.
Ribadisce l’apprezzamento del proprio
gruppo per i programmi d’investimento della
Difesa, sottolineando l’esigenza di fornire
gli strumenti migliori al nostro personale
militare, che è tra i più qualificati.

Salvatore DEIDDA (FDI) annuncia il voto
favorevole del suo gruppo sottolineando
l’importanza di procedere speditamente e
di potere dare avvio all’esame, nel più breve
tempo possibile, di ulteriori programmi
d’arma.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) dichiara
il voto favorevole del suo gruppo al prov-
vedimento in esame, consapevole del valore
che il programma potrà arrecare non solo
al comparto della Difesa ma anche all’in-
dustria nazionale.

Maria TRIPODI (FI) annuncia il voto
convintamente favorevole del suo gruppo
sul provvedimento in esame.

Alberto PAGANI (PD) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sul programma
d’arma in oggetto.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI),
intervenendo a titolo personale, auspica
che i programmi d’arma possano ricevere
adeguati finanziamenti sin dalle fasi ini-
ziali, anche al fine di garantire la realiz-
zazione nei tempi programmati.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore all’unanimità.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 18/2020,

relativo all’ammodernamento e rinnovamento di un

sistema satellitare per le telecomunicazioni governative.

Atto n. 217.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
18 novembre 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, annuncia
che la Commissione bilancio ha trasmesso
i propri rilievi favorevoli sul provvedimento
in esame.

Alberto PAGANI (PD), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 2).

Il sottosegretario Angelo TOFALO con-
divide il parere espresso dal relatore, sot-
tolineando l’importanza del programma in
esame, testimoniato, tra l’altro, dalla re-
cente istituzione del Comando operativo
spaziale (COS).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 06/2020,

relativo al completamento di progettazione e quali-

fica del nuovo elicottero da esplorazione e scorta

(NEES).

Atto n. 215.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
18 novembre 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, annuncia
che la Commissione bilancio ha trasmesso
i propri rilievi favorevoli sul provvedimento
in esame

Alberto LOSACCO (PD), relatore, illu-
stra una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 3).
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Il sottosegretario Giulio CALVISI condi-
vide il parere espresso dal relatore

Alessandra ERMELLINO (MISTO)
esprime parere contrario sul provvedi-
mento in esame ritenendo che alla Com-
missione non siano stati forniti elementi di
conoscenza sufficienti a verificare l’effi-
cienza del motore utilizzato. Auspica che,
in futuro, i programmi d’arma possano
essere accompagnati da schede illustrative
più ricche di dettagli tecnici.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) annuncia
a nome del suo gruppo voto favorevole sul
provvedimento in esame, ringraziando il
relatore per aver voluto inserire nel parere
due rilievi ritenuti importanti dal suo
gruppo: il primo, relativo all’opportunità di
prolungare per un periodo almeno decen-
nale il supporto logistico integrato; il se-
condo riferito all’importanza di promuo-
vere la stipula di contratti commerciali con
Paesi con cui l’Italia ha sottoscritto accordi
di cooperazione.

Salvatore DEIDDA (FDI) annuncia, a
nome del suo gruppo, il voto favorevole sul
provvedimento in esame, sottolineando l’im-
portanza di poter disporre di finanzia-
menti certi e programmati per il comple-
tamento del programma in esame.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) an-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
ritenendo che la politica abbia il compito di
dotare le Forze armate di uno strumento
all’avanguardia a garanzia della superiorità
strategica delle stesse. Manifesta, quindi,
fiducia nei vertici militari, che ritiene siano
in grado di fugare tutte le perplessità nel
corso della realizzazione del programma.

Maria TRIPODI (FI) annuncia il voto del
suo gruppo sul provvedimento in esame,
sottolineando, in ordine ai rilievi mossi
dall’on. Ermellino, che occorre sapersi af-
fidare alle scelte compiute in merito dallo
Stato maggiore della Difesa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto

dello stanziamento iscritto nello stato di previsione

della spesa del Ministero della difesa per l’anno 2020

relativo a contributi ad associazioni combattentisti-

che e d’arma.

Atto n. 214.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
17 novembre 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
nella seduta dell’11 novembre 2020 il rela-
tore, onorevole Frailis, ha illustrato i con-
tenuti dello schema di decreto, chiedendo
taluni chiarimenti al Governo. Ricorda, al-
tresì, che, come convenuto nella seduta del
17 novembre, ha provveduto a sottoporre
al Presidente della Camera la richiesta di
proroga del termine di dieci giorni, ai sensi
dell’articolo 143, comma 4, del Regola-
mento, per l’espressione del parere. A se-
guito dell’accoglimento di tale richiesta, il
nuovo termine scadrà il 3 dicembre.

Andrea FRAILIS (PD), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole con os-
servazione (vedi allegato 4).

Il sottosegretario Angelo TOFALO, nel
condividere la proposta di parere del rela-
tore, ritiene che possa essere utile, al fine di
sgombrare il campo dalle perplessità sol-
levate durante il dibattito, lasciare alla Com-
missione una sintesi dell’attività svolta dalle
associazioni e dagli enti beneficiari del con-
tributo, comprensiva anche dei progetti che
non sono stati valutati come meritevoli di
accoglimento.

Salvatore DEIDDA (FDI) ribadisce il pro-
prio disappunto per un provvedimento che
elargisce denaro pubblico ad associazioni
che non nulla hanno a che vedere con il
mondo della Difesa. Sottolinea come le
associazioni combattentistiche possano tes-
serare chiunque voglia iscriversi ad esse e
non abbia alcune legame con i Corpi delle
Forze armate. Si domanda che fine abbia
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fatto lo spirito che animava i colleghi del
M5S all’inizio della legislatura, quando chie-
devano chiarezza nell’assegnazione dei con-
tributi economici. Ritiene errato che con
queste risorse possano essere finanziati se-
minari ed altri eventi politici ed auspica
che questa sia l’ultima occasione per ali-
mentare un simile spreco. Preannuncia,
quindi, il voto contrario del gruppo di Fra-
telli d’Italia.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA), nel
ringraziare il rappresentante del Governo
per la documentazione prodotta, ricorda
che anche negli anni scorsi erano stati
forniti elementi di informazione sull’atti-
vità svolta dalle associazioni. Lamenta che
la condizione apposta nel parere approvato
in occasione dell’esame dello schema di
decreto riferito all’anno 2019 non sia stata
recepita e si rammarica che la ripartizione
del contributo segua gli stessi vecchi criteri,
quasi si abbia timore di inaugurare un
nuovo corso. Si tratta di uno schiaffo mo-
rale dato a quelle associazioni d’arma, come
l’associazione nazionale alpini o quella dei
carabinieri, che fanno moltissimo volonta-
riato anche senza ricevere contributi so-
stanziosi e preannuncia il voto convinta-
mente contrario della Lega.

Maria TRIPODI (FI), intervenendo a ti-
tolo personale, ritiene gravi alcune affer-
mazioni, peraltro oggetto di un suo atto di
sindacato ispettivo fatte, tempo fa, da al-
cuni appartenenti all’associazione nazio-
nale partigiani nei confronti della comu-
nità ebraica.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI)
segnala come l’associazione incursori del-
l’Esercito si sia vista respingere la domanda
di ricevere un contributo sulla base di un
vecchio criterio che invitava i sodalizi ad
accorparsi al fine di non disperdere ecces-

sivamente le scarse risorse disponibili. Ri-
tiene errata questa scelta e si domanda
quale sia la ratio del provvedimento se le
risorse vengono, anno dopo anno, asse-
gnate sempre alle stesse associazioni. Sa-
rebbe utile riflettere e rinviare la votazione
per approfondire tali aspetti. Annuncia,
quindi, un voto contrario del suo gruppo
sul provvedimento in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 19.30.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 474 del 18 novem-
bre:

a pagina 147, prima colonna, quattor-
dicesima riga, dopo la parola: « favorevole »
aggiungere le seguenti: « con osservazione »;

a pagina 154, sostituire dalle parole
« ALLEGATO 3 » fino alla fine dell’intesta-
zione con le seguenti: « ALLEGATO 4 –
Relazione consuntiva sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea, riferita al-
l’anno 2019 (Doc. LXXXVII, n. 3). PA-
RERE APPROVATO DALLA COMMIS-
SIONE »;

a pag. 155, sostituire dalle parole « AL-
LEGATO 4 » fino alla fine dell’intestazione
con le seguenti: « ALLEGATO 3 – Delega al
Governo per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti dell’U-
nione europea – Legge di delegazione eu-
ropea 2019-2020 (C. 2757 Governo, appro-
vato dal Senato). RELAZIONE APPRO-
VATA DALLA COMMISSIONE »
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 07/2020, relativo all’approvvigionamento di 100
veicoli di nuova blindo centauro per le unità dell’Esercito italiano,

comprensivi di supporto logistico decennale (Atto n. 216).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il Programma pluriennale
di ammodernamento e rinnovamento n.
SMD 07/2020, relativo all’approvvigiona-
mento di 100 veicoli « Nuova Blindo Cen-
tauro » per le unità dell’Esercito Italiano,
comprensivi di supporto logistico decen-
nale;

preso atto della valutazione favore-
vole della Commissione Bilancio sui profili
di carattere finanziario in merito all’atto in
esame;

ricordato che il programma d’arma
relativo all’acquisizione, per le unità del-
l’Esercito italiano, del veicolo medio nuova
blindo Centauro è stato avviato nel 2016
(Programma pluriennale di A/R n. SMD
01/2016) con l’acquisizione di una prima
tranche costituita da 11 veicoli preserie, 39
veicoli di serie, e del relativo supporto
logistico integrato decennale, a fronte di un
onere previsionale di 530 milioni di euro;

considerato che, nel Documento pro-
grammatico pluriennale per la difesa per il
triennio 2020-2022, il programma è inse-
rito nella sezione 2.4.3, concernente i pro-
grammi con assicurazione di finanzia-
mento, già operanti;

rilevato che:

il programma – collocato nel più
ampio quadro del progetto Forza NEC, che
protende alla creazione delle Forze Medie
– nasce dall’esigenza di conferire all’Eser-
cito la capacità di impiegare le forze ter-
restri con più elevati livelli di mobilità,
sopravvivenza e protezione rispetto alle forze
leggere, nonché con una maggiore celerità
di dispiegamento rispetto a quelle pesanti;

lo schema di decreto in esame si
riferisce alla prosecuzione di tale pro-
gramma d’arma (seconda fase) ed è relativo
all’approvvigionamento di 100 veicoli;

il programma, come precisato nella
scheda tecnica che correda lo schema di
decreto, si riferisce anche ad adeguamenti
di costo relativi ai 40 veicoli della prima
fase non ancora acquistati, avendo la Di-
fesa sottoscritto, ad oggi, un contratto per
l’acquisizione di soli 10 veicoli, per un
importo di 159 milioni di euro;

relativamente alla prima fase resi-
duano, quindi, 371 milioni che vanno ad
aggiungersi alle disponibilità finanziarie della
seconda fase, che prevede quote di finan-
ziamento, a partire dal 2023 e fino al 2030,
per complessivi 1.470 milioni di euro (con-
dizioni economiche 2020) a valere per 788,95
milioni di euro sui capitoli del settore in-
vestimento del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, mentre per la restante parte (681,05
milioni di euro) si rimette sia all’identifi-
cazione delle necessarie risorse a valere su
nuovi Fondi di Investimento recati dalle
prossime leggi di bilancio, sia a futuri prov-
vedimenti normativi;

ritenuto particolarmente rilevante
per l’efficacia dell’investimento apprestare
in tempo utile e programmato le risorse
necessarie per la prosecuzione e il comple-
tamento del programma;

il rappresentante del Governo, nella
seduta del 17 novembre 2020, al cui reso-
conto si rinvia, ha precisato che la seconda
tranche, finanziata con le risorse stanziate
nel bilancio del Ministero dello sviluppo
economico, si riferisce all’acquisizione di
56 veicoli, mentre la tranche di risorse
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ancora da reperire servirà per il comple-
tamento del programma e l’acquisizione
degli ulteriori 44 veicoli;

le ricadute economiche ed occupa-
zionali interesseranno, prevalentemente, i
settori della meccanica e dell’elettronica e
la produzione di 100 veicoli dovrebbe, ga-
rantire un volume di impiego di circa
1.400.000 ore di lavoro e di 4.000.000 di ore
di lavoro indotto, con una spesa di 140
milioni di euro di materiali e 270 milioni di
euro di co-forniture ed altri materiali;

sottolineata, al riguardo, l’opportu-
nità di valorizzare al meglio lo sviluppo
della piattaforma in oggetto anche al fine di
promuovere la stipula di contratti commer-
ciali con Paesi con cui l’Italia ha sotto-
scritto accordi di cooperazione, riportando
i dati dei risultati commerciali alle Com-
missioni parlamentari di competenza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 18/2020, relativo all’ammodernamento e
rinnovamento di un sistema satellitare per le telecomunicazioni go-

vernative (Atto n. 217).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il Programma pluriennale
n. SMD 18/2020, relativo all’ammoderna-
mento e rinnovamento di un sistema satel-
litare per le telecomunicazioni governative
(SICRAL 3);

preso atto della valutazione favore-
vole della Commissione Bilancio sui profili
di carattere finanziario in merito all’atto in
esame;

rilevato che:

il primo programma SICRAL (Si-
stema Italiano per Comunicazioni Riser-
vate e Allarmi) è un sistema di comunica-
zioni militari via satellite che assicura le
comunicazioni strategiche e tattiche tra le
piattaforme terrestri, navali ed aeree sia
sul territorio nazionale che nelle opera-
zioni fuori area, composto da un segmento
spaziale, costituito dal satellite, e da un
segmento terrestre, costituito dal Centro di
Gestione e Controllo di Vigna di Valle;

il programma è indice dell’impor-
tanza e della strategicità del dominio spa-
ziale, testimoniate, tra l’altro, dalla recente
istituzione del Comando operativo spaziale
(COS);

il programma è volto a soddisfare
anche le esigenze di Comando e Informa-
zioni degli Stati Maggiori e dei Comandi
Operativi finalizzate all’impiego delle forze
nazionali dislocate nei teatri operativi, non-
ché ad integrare gli esistenti sistemi di
comunicazioni tattiche per il comando e
controllo dei mezzi mobili terrestri, navali
ed aerei;

il nuovo sistema satellitare è fun-
zionale anche alle esigenze nazionali di
altri comparti governativi e, in particolare,
esso potrà garantire il supporto trasmissivo
per operazioni legate alle pubbliche cala-
mità, qualora siano compromessi gli assetti
di telecomunicazione ordinari;

il programma è inserito tra quelli di
previsto avvio nel Documento programma-
tico pluriennale della difesa 2020-2022, e
prevede un fabbisogno finanziario comples-
sivo di 390 milioni di euro;

la spesa relativa alla prima tranche
(2020-2024) ammonta a 199,0 milioni di
euro, a valere sul capitolo n. 7421 del Mi-
nistero dello sviluppo economico, e servirà
per il consolidamento del design del si-
stema, mentre i rimanenti 191,0 milioni di
euro delle tranche successive serviranno
per il completamento del programma e
saranno avviate subordinatamente all’iden-
tificazione delle necessarie risorse a valere
sia sui nuovi Fondi di investimento recati
dalle prossime leggi di bilancio, sia su di-
stinti futuri strumenti finanziari;

i settori industriali interessati dal
programma sono quelli ad alta tecnologia
dell’area aerospaziale, meccanica ed elet-
tronica e, nel progetto, verranno coinvolte
le maggiori industrie del comparto, permet-
tendo all’industria nazionale di mantenersi
all’avanguardia nel settore delle comunica-
zioni satellitari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 06/2020, relativo al completamento di pro-
gettazione e qualifica del nuovo elicottero da esplorazione e scorta

(NEES) (Atto n. 215).

PARERE APPROVATO.

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il Programma pluriennale
di Ammodernamento e Rinnovamento (A/R)
n. SMD 06/2020 relativo al completamento
di progettazione e qualifica del Nuovo Eli-
cottero da Esplorazione e Scorta (N.E.E.S.);

preso atto della valutazione favore-
vole della Commissione Bilancio sui profili
di carattere finanziario in merito all’atto in
esame;

ricordato che:

nel 2016 è stato avviato il pro-
gramma pluriennale n. SMD 02/2016, re-
lativo allo studio, alla progettazione e alla
qualifica del Futuro Elicottero da Esplora-
zione e Scorta, che ha previsto, per la
prima fase, la produzione di un elicottero
prototipo non consegnabile e la produzione
di 3 elicotteri pre-serie, con capacità IOC
(Initial Operational Capability);

rilevato che:

il Documento programmatico plu-
riennale per la difesa per il triennio 2020-
2022 prevede, tra i programmi operanti
dell’Esercito, l’acquisizione fino a 48 esem-
plari di Elicotteri da Esplorazione e Scorta
(E.S.S.);

il programma è finalizzato a dotare
l’Esercito italiano di mezzi più moderni ed
efficienti rispetto agli attuali Augusta We-
stland AW-129, giunti oramai a fine vita
operativa;

i nuovi elicotteri dovranno garan-
tire prestazioni incrementate rispetto all’AW-
129 in termini di sopravvivenza, capacità di
ingaggio, connettività digitalizzata, autono-
mia, proiettabilità, capacità di simulazione

di volo e di missione. Inoltre, verrà soddi-
sfatta anche l’esigenza di maggiore capacità
di carico, di una motorizzazione più per-
formante e di un livello di connettività
digitale tale da permettere l’interoperabi-
lità con tutti gli assetti militari terrestri,
navali ed aerei, nazionali e NATO;

lo schema di decreto in esame si
riferisce alla seconda fase del programma
d’arma e prevede la progettazione dell’eli-
cottero in configurazione pienamente ope-
rativa FOC (Full Operational Capability), la
conversione dei tre elicotteri prodotti nella
configurazione iniziale in elicotteri piena-
mente operativi (AH-249 FOC), nonché la
produzione di ulteriori 4 elicotteri in con-
figurazione pienamente operativa;

le unità disponibili consentiranno
l’operatività di uno squadrone elicotteri,
mentre le tranche successive, fino alla pro-
gressiva concorrenza di 48 nuovi elicotteri
o secondo le diverse opportunità tecnolo-
giche che si dovessero offrire, consenti-
ranno l’operatività delle rimanenti unità
elicotteri;

l’onere complessivo del programma
è stimato in circa 2.770 milioni di euro
(condizioni economiche 2020), mentre la
spesa relativa alla seconda fase del pro-
gramma, oggetto del decreto in esame, verrà
finanziata per complessivi 680,02 milioni
con le risorse stanziate sui capitoli del
settore investimento del Ministero dello svi-
luppo economico;

per far fronte alle ulteriori neces-
sità finanziarie per il completamento del
programma, pari a 1.602,92 milioni di euro,
il programma si rimette sia all’identifica-
zione delle necessarie risorse a valere su
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nuovi Fondi di Investimento recati dalle
prossime leggi di bilancio, sia a futuri prov-
vedimenti normativi;

ritenuto particolarmente rilevante
per l’efficacia dell’investimento apprestare
in tempo utile e programmato le risorse
necessarie per la prosecuzione e il comple-
tamento del programma;

considerato, altresì, strategico pro-
lungare per un periodo almeno decennale
il supporto logistico integrato;

preso atto con favore che il pro-
gramma riveste particolare importanza sotto
il profilo delle ricadute economiche e oc-
cupazionali, interessando, prevalentemente,
i settori industriali dell’aerospazio, mecca-
nico, dell’elettronica e, più in generale, del-

l’alta tecnologia, nonché della ricerca e
dello sviluppo, e consentirà alla ditta di
sviluppare tecnologie, anche attraverso col-
laborazioni internazionali, propedeutiche
alla partecipazione a futuri programmi di
cooperazione;

sottolineata, al riguardo, l’opportu-
nità di valorizzare al meglio lo sviluppo del
programma in oggetto anche al fine di
promuovere la stipula di contratti commer-
ciali con Paesi con cui l’Italia ha sotto-
scritto accordi di cooperazione, riportando
i dati dei risultati commerciali alle Com-
missioni parlamentari di competenza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanzia-
mento iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della
difesa per l’anno 2020 relativo a contributi ad associazioni combat-

tentistiche e d’arma (Atto n. 214).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale concernente il riparto dello stan-
ziamento iscritto nello stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa per
l’anno 2020, relativo a contributi ad asso-
ciazioni combattentistiche e d’arma (atto
del Governo n. 214);

premesso che:

il provvedimento in esame provvede
a ripartire per il 2020 un importo pari a
1.702.918 euro, assegnando – nel com-
plesso – sia alle associazioni combattenti-
stiche che alle associazioni di arma e di
categoria lo stesso importo del 2019, ovvero
1 milione di euro per le prime, e 702.918
euro per le seconde;

la metodologia utilizzata per la deter-
minazione degli importi da attribuire a cia-
scun sodalizio è stata la medesima impiegata
negli anni precedenti, basata sulla selezione
dei progetti di attività assistenziali, promo-
zionali e divulgative presentati da ciascuna
associazione con la garanzia, comunque, di
un contributo fisso calcolato in relazione al
numero degli iscritti al sodalizio nonché sul
raggruppamento in fasce per numero di soci
effettivi;

la Commissione Difesa in occasione
del parere espresso sullo schema di riparto
dei contributi per le associazioni combatten-
tistiche e d’arma per il 2019 aveva condizio-
nato il parere favorevole all’adozione, a par-
tire dallo schema di decreto dell’anno succes-
sivo, di un criterio che consentisse l’assegna-
zione di un importo fisso in modo omogeneo
fra tutte le associazioni, proporzionale al nu-
mero degli iscritti, ripartendo la parte varia-

bile sulla base della meritevolezza dei pro-
getti presentati;

a seguito dei chiarimenti richiesti, il
Governo ha rappresentato due elementi di
criticità che hanno reso di difficile attua-
zione, già dall’anno in corso, il principio in-
dicato. Il primo ha avuto attinenza al fattore
temporale, in quanto si è considerato che la
sua attuazione avrebbe comportato una so-
stanziale dilazione dell’intero processo di as-
segnazione dei fondi per l’anno 2020. Il se-
condo ordine di criticità è stato rilevato nel-
l’adozione di « fasce univoche » sia per nu-
mero di soci che per importo associato che
determinerebbe, in alcuni casi, un decre-
mento del contributo fisso e un incremento
sostanziale della « quota progetti » al quale è
correlato uno sforzo significativo per la pre-
disposizione dei relativi progetti;

considerato che l’attuale fase di emer-
genza sanitaria che il Paese sta vivendo giu-
stifica, comunque, una proroga in ordine al-
l’attuazione di una riforma che, per la com-
plessità delle sue ricadute, richiede una valu-
tazione ponderata di tutti i suoi effetti e la
garanzia di tutela dei valori e degli ideali che
ciascuna Associazione è chiamata a rappre-
sentare,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di pre-
sentare alle Camere i prossimi schemi di
decreti in tempo utile per rendere fruibili i
contributi all’inizio dell’annualità di riferi-
mento, nel rispetto della proiezione trien-
nale dell’impegno di spesa.
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